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‘I DUE IMPERATORI 


, 


‘Dopo la pace del 30 marzò è la pubblica-" 
zigne .dei protocolli di Parigi, la politica 
estera della Francia è rimasta ;avvolta nel 
mistero, «e, non. v'ha gnari alcun cenno uffi- 
| cciale use ufficiale che:da. quell'epoca in 
\poi'abbid date rgualere positivo indizio: sulla 
| direzione della pulitita' francese, ! particolar. 
mente in'did ‘che condértie la quistione ita- 
MADRE Se o, i ; 
‘ ‘Noi ne dedutiamo la conseguenza che-il: 
‘gabinetto francese sì attiene ancora alle 
massime manifestate in quei protocolli e che 
i suoi sforzi siano; principalmente. diretti & 
| rendere; possibile e ad ottenere lo sgombro 
degli stati pontifici mediante l’introduzioné 
{di maigliori, forme, di governo, e) ad'indurre 
il redi Napoli a dare al.;suo regime. un 
aspetto più conforme ‘ai dettami. della giu- 
stizia è dell'umanità. DO. 

Ma non tutti ‘traggono queste induzioni 
dal'silénzio del'gabinetto ‘francese. ‘Quelli 
che per opinioni retrograde vorrebbero la- 
sciate le .cose nello. stato presente , non 
hanno, altro. desiderio. che  d', interpretare 
quel:silenzio nel senso di un ‘totale jabban-' 
dono della ‘caùsa italiana. per. parte della 
Francia, ovvero di uno' scioglimento nel 
senso abistriaco; che equivale ad un abban- 
dono. "E i La Prati al SI rai ‘ Ù 

Vengono alle stesse ‘conclusioni i partiti. 
più o méno manifestamente repubblicani , 
perchè. questi anzichè vedere l’Italia a fare 
un progresso;nel vivere civile fuori della 
via che fuîda essi prefissa nella loro mente, 
preferiscono: che continui la situazione pre- 
sente, 0 vorrébbero anché che peggiori, af- 
finthè l'eccesso conduca alla rivoluzione, e 
questa ai loro fini. 

Si ‘aggiungono gli impazienti, i, pusilla- 
nimi, gli incerti, ai quali l’attendere equi: 
valesad una sconfittà, e da ciò possiamo fa- 
cilmente farci un'idea come lu mancanza 
di pubblicità negli atti della politica estera 
presso .il gabinetto francese abbia accredi- 
tato ‘opinioni ;:poco -fayorevoli \intorno . alle 
sintenzioni di Napoleone III sull'Italia. 

è ‘Particolarmente se ne valsero aperti. e 
Segreti nemici della causa'italiana per spar-' 
gere ‘nòtizie e ragiohamenti ‘tendenti da un 
lato a deprimete ‘le speranze nell'azione dei 
governi occidentali , dall'altro a suscitare 
l’irritazione che suol nascere da speranze 
deluse. sobri 

Vi sonoraleuni giornali in:Francia come, 
il'Constitutionnel e il.:\Pays, che passano 
per avere'ispirazioni' semi-ufticiali, ma di- 


” 
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"Prezzo per le Associazioni 
‘Si pubblica tutti i, 
i in questo modo: giungano ad essere interi: 


‘pubblico ciò che importa di far sapere, 


‘tabta Asseveranza @ con tanti ‘particolari, 


nz er ser veg 


versi ibiciaenti emersi hanno dimostrato ché' 
quei giornali sonò bensì in relazione, con, 
persone. d'ufficio, e ne esprimono talvolta le 
idee; vi sarebbe però errore il supporre che 


preti del :vero pensiero deligoverno francese; 
imperocchè, oltrecchè havvi malto dubbio 
che quelle stesse! persone siano bene infor- 
mate, è mòn sostittiiscano le proprie idee a 

quelle delgabimiétto,il Moniteurhtrdiettiaraio» 
ripetutamente che'il goverho francese non 

ha altro organo. per.tàcare a cognizioni del. 


fuorchè il Moniteur stesso. Ciò vale, anche 
per. molti corrispondenti. francesi ,.di».fogli 
esteri, che prendono sovente per intenzipne 
del gabinetto francese le idee che qualche 
alto' futizionario accetta come: sue. proprie. 

Da questo abuso di vin silenzio, sul quale 
non vogliamo portare un giudizio) "sono 
nate una infinità di dicerie sulla ‘politica 
francese, le quali veramente mon ridon- 
dano sempre ;in onore di, quel gabinetto. 
Nel novero di :queste;. anzi fra le più sin- | 
golari,' dobbiamo certamente notare quella 
del donivegno dei due imperatori idi Francia: 
edi Austria. I 

Esso fu annunéiato da corrispondenti con | 


che il dichiarare di non prestarvi fede, 
appariva, quasi, un assurdo, e gli stessi 
fogli francesi, che per lungo tempo tacquero, | 
alla fine ne: riprodussero, l’annunzio, Ciò 
diede luogo ad ‘un’assoluta:smentita,inse- 
rita nel Moniteur. | 
* Se consideriamo l’ abituale riserva del 
giornalè ufficiale, la sua dichiarazione deve! 
aversi in conto di una ‘notevole manifesta- 
zione politica, ed essendosi annesso all'i-! 
dea di quel convegno un intimo accordo 
della Francia coll’Austria, la smentita rompe 
anche itidirettamerite questa, supposizione. 

I corrispondenti, fabbricatori di novelle 
austriache, noù si danno ancora per battuti, 


differito.” Ciò ‘è in diretta opposizione col 
senso manifesto e letterale della nota del 
Moniteur, e non merita quindi attenzione. 
Di maggior importanza sarebbe l'altra ver- 
sione. che. pretende. essersi rotto. l'affare 
dietro: questioni di etichetta., Si disse, che la 
dominda di un convegno era stata fatta da 
Napoleone III, ché l'imperatore: Francesco 
Giuseppe era'ben disposto ad aderirvi, pur- 


tre invede Napoleone avrebbe dato la pre- 


simili difficoltà avrebbero fatto ostacole alla * 
esecuzione del. progetto. Come non crede- 
|.vamo al.convegno, così non crediamo nep- 
‘purè axquesta. versione, messa in campo da 


Te 


| diane «di tutti;;fatti pur quotidiani e universali, 
dai quali emanano: verità di tanto momento, che, 


"APPENDICE. 


1 DOTTRINE FILOSOFICHE 


Quelli fra i lettori di queste appendici che si 
dilettano di ‘studi filosofici e non ostentano quel 
volgare dispregio proprio degli ignoranti per le 
dottrine che si dicono metafisiche, come ora molti 

‘finito 5 YOranno , ‘speriamo , rammentare una 
breve nostra scrittura di parecchi mesi or sono, 
in cui sì ‘annunziava la pubblicazione di un opu- 
seoletto di’ un raro ed ‘egregio amico della ri- 
cerca del‘vero, qualunque forma esso vesta , sotto 
qualsiasi: aspetto si nasconda. Tn quell’opuscolo 
che trattava ‘dell'Origine'e degli uffici della filo- 
sofia, il signor Epifanio Fagnani veniva compen- 
diando le Uottrine già da lui esposte jn un’opera 

‘ “divlunga lena; mandata/in tace bel: 1856 + dottrine 
scoperte e qua e là‘promulgate da Vico, ma ca- 
dute per miseria di tempi e pochezza di contem- 
poraneivin ‘profondo oblio ; ingrandite quindi dalla 
oscurità. stessa in cui sì giacquero è fatte alfine 
manifeste daî nuovi progressi dell’epoca. nostra 

<ipiuttosto «che dalle ‘applicazioni che ne fecero i 

. nostri filosofi, :e rese oramai necessarie dai nuo- 
vissimi, istituti « della pubblica. e : privata educa- 
zione ;«poichè;; a seconda dell'indirizzo che loro 

| sivdarà, codeste'discipline posseno essere, a parer 
vostro; ‘e ‘sono veramente 'fatte«per tutta la vita 
ro fonte di libertà e di poteri, ‘ovvero stromento di. 
abbiezione. e di severità Erano ; abbiam detto , 


«dottrine dedotte dalla scuola: di Vico; ma larga-: 


mente svolte . e iapplicatesalla logica, alla; morale 
ed alla estetica: ed avevano per iscopo' di sotto: 
mettere alla osservazione e alle esperienze quoti- 


} 


riconosciute e. seguitate, muterebbero in tutti gli 
ordini di studi le sterilità filosofichein una scienza 
di generale utilità pratica; liberando. finalmente le 
dottrine che insegnano ia credere al vero, e a ma- 
nifestario, dal: giogo di qualsivoglia autorità, e dai 
sofismi, perniciosissimi,, di.,eui si giovano tutte le 
pedanterie.e tutti i dispotismi ai quali ; preme di 
intorbidare le fonti del credere e di pervertire i 
eriteri del giudizio. 

+ Padre; interrogava un fraticello dell'ordine di 
Gesù, ‘che dobbiamo fare per ridurre. questo gio- 
vine a credere che la natura lo ha creato senza 
libertà, senza padronanza di, sè, senza sentimento 


proprio diritto, onde metterci noi al posto della 
sua volontà? .; Y ; 
Ed il padre}.rispondeya : 
dizio. ; 
M-fraticello.replicava.: Ma, ;padre., fa un bel 
dire !/Questo giovane è dotato di un senso così 
squisito ‘e insieme così tenace dei diritti che gli 
competono, che oserei quasi sfidare la, vostra 
paternità i 
Edil padre insisteva : Guastategli il giudizio. 
I fraticello soggiungeva: Or via, padre, si spie- 
ghi, perocchè io non.so in qual guisa si possa 
prendere in. mano .il giudizio» di un, giovine, e 
martellarlo. è foggiarlo, e guastarlo come si fa- 
rebbe di. una,.verga di metallo, .., € 
È il padre. rispondeva: Non, fa, mestieri di 
tanta matenialità.. Sappiate cogliere le occasioni. 
Allorthè. egli, fa. una. osservazione giusta, voi 
guardatevi, dall’ ascoltarlo; simulate distrazione, 
parlategli di tutt'altro. Allorchè,. egli, ragiona, 
squadratelo dal..capo ai piedi:0 colla freddezza 
della .indifferenza,. 0. colla;,marayiglia che desta 
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Gupstategli il giu- 


| Edizione, del mattino. . 


| occidentale il carattere di sérietà, e ‘ha reso’ 


|:dev'essere; e quale l'abbiamo sempre; con;.| 
e'asseriscone ‘che “il‘‘cotivegno ‘è soltanto | 


chè avesse luogo negli stati austriaci, men- | 


ferenza ad un letréno neutrale. Queste e | 


della propria ragione , senza. la coscienza del | 


n nn 
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organi austriaci, ai quali sembra aver'fattò 
lia spiacevole impressione là smentità flel 
Moniteur. Anzi, se dobbiamo trarre qualthe 
conclusione da questa versione, combinan- 
idola.cogli.altri.fatti, crederemmo che il ga- 
binetto. austriaco abbia ardentemente. desi 
derato ‘quell'incontro, e che il rifiuto sia 
Stato dato' dall’imperatore deivfrancesi, cui 
certamente non potevi ‘convenire che un 
‘Simile ‘atta rlo+mettesse.-in' sospetto. per ri-! 
guardo all'alleanza inglese. 

A questo, peRposito è assai esplicito ipfatti» 
un recente articolo del. Morning Post LAI 
riprodotto; il quale non escluderebbe la' sup- 
posizione che alla formale e secca smentita 
del Moniteur abbia contribuito qualché os- 
servazione del gabinetto inglese.’ 

Egli è evidente che tutte le dicerie di ac- 
cordi fra l’ Austria e la Francia nella ‘que- 
stione italiana provengono dalla circostanza 
che l’Austria, aecortasi dell'errore commesso 
dal.conte Buol a Parigi nell’avversare di 
rettamente l'ingerenza delle potenze pcei- 
dentali negli affari d'Italia, ha saputo. ma- 
neggiarsi abilmente:per essere introdotta nei 
relativi: consigli. IH Morning Post ha detto 
chiaramente che ‘questa intromissione dél- 
l'Austria ha toltowgli uffici della diplomazia 


vana la sua opera. Sin qui l’Austria avrebbe 
raggiunto il suo scopo; ma, lungi dal de- 
durre che.i.due imperatori di Francia e ‘di 
Austria ne abbiano a trarre motivi di intimo 
accordo, la nullità dei, risultati. sarà causa 
di*‘una più risentita:divergenza, come suole 
avvenire dopo il disinganne: 
“All’Austtia non rimarrà fra breve che l'al: 
ternàtiva'ò'di fare seriamente Quello che fi- 
nora Si era offerta di fare per illudere, ov- 


vero ritrarre la sua mano è porsi aperta-l|: 


mente, nel campo opposto. Nell'uno, e. nel- 
l'altroscaso:il guadagne sarà per l'Italia, Nel 
\.sécondo caso la situazione sarà netta quale, 
siderata. Nel:primo l’Austria commetterebbe | 
una: specié:dì' suicidio per riguardo alla sua i 
\ influenza. Non è però un caso'tanto impro- | 
babile;' imperdcchè qualche cosa di analogo 
intervenne nella questione ‘orientale. ‘. | 
L’Aùstria ciò fece, dapprima 'tergiversando 
colle potenze decidentali e tenendo le patti | 
della Russia, e ciò particolarmente quando 
diede mano, all’ occupazione. dei principati | 
| danubiani;. ma più ardiuriconosgiuta la sua | 
doppiezza e messa allè strette «di agire, fu | 
l’Austria stessa che portò: a-Pietroburgo le 


‘graziata ‘colla’Russià per «il precedente suo, 
contegno', trasse sopra’ di sètntta l''odio- 


colte a Pietroburgo quelle proposizioni. 
———————r——'' 


l'ignoranza. Se insiste, siate umano e cortese, e 
fingendo di compassionarlo è a un tempo di vo- 
lerlo aiutare; guidatelo per ‘tutti i labirinti inè- 
stricabili del. pro, del contro, del ‘sì; del’ no, di ' 
maniera che ne vada smarrito. Se tuttavia ri- 
torna alle ragioni di prima, oh! allora aspreg- 


| minati ? I Risorgimento:ha propostosili dott. 


| non ha neppur ottenuto un discrete numero 


condizioni di pace, e'»lungi, dall’essersi in- | 


sità colla quale furono 1h sulle prime ac- | 


Le Associazioni si ricevono. 


Tatto ciò dimostra che la politica deli ga- 
binetto di Vienna è ‘una politica. di espe- 
dienti senza altro pensiero: the quello di 
guadagnar tempo. Non è memmano soste- 
nuta dalla calma e dalla freddezza }\anzi 
pare che passioni assai basse e ;ridicole vi 
abbiano il. predominio. Nella.recente.;am- 
nistiain occasione del parto dell'imperatrice 
d’Austria; lexconfische: evi sequestri furono 
levati:in Uugheria:e-Transilvania, ma non 
nel regno lombardo-veneto.;, così pure gli 
amhistiati ‘ungheresi:e transilvani isono a 
centinaia, mentre: vediamo! nelle liste ap- 
pena una decina di nomi italiani, e messuno 
di quelli più cospicui. dei processi di Man - 
tova. Queste distinzioni sono! da un, lato 
indizio.di una meschina vendetta: pebagi- 
tazione italiana; che' ricade sopra coloro che 
essendo if carcere od! impotenti ad agire, 
non hanno .certamente colpa alcuna; dal- 
l'altro lato è indizio delka debolezza del go- 
verno ‘che !percuote i deboli;; non potendo 
battere i forti. “nol 

ELEZIONI COMUNALA (10 

Il Risorgimento: vede ‘0 ‘sogna ‘sempre 
trionfi. Trionfa' la ‘sua politica) ‘fribtifàno i 
subi candidati :' bisògaa proprio essétè ad- 
detto al Risorgimento per trionfiiné: ©" 
Non ha egli il coraggioidi affermare che la 
sua lista dei candidati pet'lejelèzioni'comu. 
nali haviato? Maquali sono‘ candidati no- 
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Borella? Doveti: giornali: iliberali mi il 
nome di Alessàndro Barella; ia tscongiionio 
ne mise un altro che.ci asteniamo dal .men- 
zionare perchè non vorremmo? esseté minac- 
ciati d'una quindicina di. lettere, 
Escludendo. .Borella,» il. Risorgimento ha 
fatto assegnamento di rendere > clezieali fa- 
«morevoli. alla,.sua lista. Ma,.gli.elettori di 
. Torino preferirono al candidato del Risorgi- 
mento quello dei giornali liberali. Non solo 
essi mostrarono buon senso, ma anche ferma 
opposizione ai, clericali. 
Questi sono i trionfi 


] 
Il nome più prominente. Sa 


oTigori 


Risorgimento I 
suoi candidati 
di voti da potersi citare, € polvaa dla vit- 
toria dellà sua listal Ma Questa è quistione 
‘dî parole: quello che secondo noi è hh fiasco 
completo, può bene il Risorgimento appel- 
lare trionfo: ei basta intendersi sopra di 
ciò per cessar le discussioniy.... tx 4 

Il Risorgimento nop.sembra però del tutto 
soddisfatto, e n'ha ben d'onde, poichè! se la 
«piglia contro gli altri giornali, accusandoli 
persino di plagio. Si&signori, di plagio, Essi 
cepiarono da lui ‘sel ‘nomi ! Che ve ne pare? 
| Ei si crede informato ; è spaccia fanfaluche 

UV n 1594 LINA) Pap anni "are f 


Arte ii noent 


niuna risoluzione che s'abbia a prendere nelle 
contitigenze ‘del’vivére” Sotile* FI 

indi il Vico  già' lamentava ‘a’ Suoi’ tempi 
«falsi essere ‘i’ principit'isu ‘cui si’ fondano le 


discipline filosofiche che’ sî' vitiino isegranto Ù 
talito il danno ‘e‘così sffehàta là foga di tener 


\ 


ll 


giatelo, e coll'orgoglio di una tronca parola do- 
minate la ‘sua volontà. Fate insomma ché il suo 
giudizio, quandg è giusto, non riceva ai, non 
che- confofto, una sola vostra parola di appro- 
vazione. Nom vi stancate  dall’affaticare l'aspet- 


dietro at pregiullizi ‘antiquati, che unicò '‘fimedio 
sarebbe quasi tie fon fossero ‘indi’ Stati ’ scritti 
libri: VE ‘a prdvate! l'aecusa rivelava ùn nuovo 
mondo' dî'volgati verità, che'la scienza hon a- 
veva pur conosciute, od aveva appena intravve- 
‘tiuite “di: Tontanio. | bee (5) ago 


‘Quì, poichè l'argorientb né vale proprio la 

pera, e confidiamo Che i Vectra ) ranno 

pei primi la importanza’; ci sia’ ‘licenza di 

‘trascrivere il'sunto che il sig. agnani fece della 
into. 10 


pie del Ver: rà Pa 
ù facoltà) dice il Vico; chie èhiamasi ri- 
fiessione,' ha una sb g0 opitite; eù'è, che 
non può ampiamente svolgersi néll’’umanità , se 
non coll’opera di secoli è secoli d'ossbivazioni e 
di esperienze. Ne avviene che'essa ‘fion'ha potuto 
‘esser dote re RT ‘omini , nè dei primi 
popoli. Dote ‘ifivece netessaria di menti rozze 
accoppiate a robusteta dì sensi ha dovuto essere 
in loro la marayiglià. Petò siccome la meraviglia 
è sentimento prossimd allo sgomettto, è per l'op- 
posto ‘la‘ riflessione conduce a sicurezza, quindi 
negli ‘nomini dovett'esserè continità‘ li tendenza 
a rinvigorire la facoltà dalla ‘riflessione per sce- 
ind quanto più è possibile l'effetto della mera- 
vigli È i 

UD tà, 


dola ricevuta: da un comitato costituito di 

elettori tutti noti in Torino, i quali proce- 

+ derono alla:scelta dei candidati assai prima 

‘che il Risorgimento ‘pubblicasse la sua 

lista. ì ; 

__Il Risorgimento chiama sconosciuti gli 

altri : ma ci dica di grazia, chi componeva 

il suo comitate? Quali uomini celebri ne fa- 

‘ + Cevano parte? Non ci.pare di chiedere. cosa 

disonesta ad‘ un giornale che accusa.i tori- 

‘“Irnesi d'aver subìto: ‘per 6a 7 anni. capricci 
*di mna mano di sconosciuti. 

«Conviene eredere che iltronfo ottenuto le 

abbia mandato il cervello a spasso: come 

. -:’nispiegare ‘altrimenti tanto livore contro i to- 

i rinesi ed ‘una manò dî sconosciuti? Ma gli 


rono liste per la posta, non fecero. promesse 
«lagli elettori: si tennero' paghi di pubblicare 
una lista, alla quale peraltro gli.elettori non 
feeero .mal viso; perciocchè i nuovi consi- 
iglieri:(diciamo‘nuovi, non riconfermati) fu- 
rono da loro proposti, e quelli che rimasero 
| indietro’ ottennero ancora tal numero di voti, 
che lasciano assai lungi da loro i candidati 
‘mon riusciti del Risorgimentò. 
Ciò nonsdi mero è mirabilela disinvoltura 
del Risorgimento; che piglia il.sue male 
‘| «con pazienza e scambia la sconfitta. in 
trionfo. 


|. INTERPELLANZE SULL’ITALIA 


< 00. Ripraduciamo ;dai giornali: francesi idispacci 
» telegrafici. che riguardano, le ‘interpellanze fatte 

. alle camere inglesi sugli affari: d'Italia. I lettori 
vedranno ‘a prima vista quali ‘sostanziali difle- 
(renze sìanvi. fra questi dispacci e quelli più. la- 
conici ed ‘inesatti, che ci. trasmetteva _il. nostro 
corrispondente telegrafico. Tutti ‘quei giornali 

| che:si affrettarono ‘a-ragionare in base al dispaccio 


\a noi \pervéenuto, capiranno chè si ‘affrettarono. 


unvpo':ttoppoè:che avrebbero fatto meglio ad 
oceuparsi.di qualche | altro argomento; ma noi 


‘non li imiteremo' in questo, e :per esprimere il ‘ 


nostro parere aspetteremo di aver dato, secondo 
i più accreditati giornali inglesi il testo; completo 
della discussione. .'‘ Pont 
Solamènté 'togliattio porre! imianzi ai dispacci 
dei giornali francesi quello che sullo stesso argo- 
‘ mento il governò austriaco ha ‘fatto pubblicare 
'‘ nelle sue’ gazzette lombardo-venete e vedano ‘i 
nostri lettori in' qual modo’ al di là del Ticino 
s'insegha la storia contemporanea. 
3 Poco .Ìl dispaccio della Gazzetta di Milano : 
Pier n Londra, 15 luglio. 
°) bord John Russell, nella seduta della camera 
dei comuni di ierì, insiste perchè si prevenga un 
intervento in Italia, evitando dal fomentarvi peri- 
colose speranze. 
‘Palmerston promette l'appoggio dell'Inghilterra 
a quesl'uopo, tacendone il come. ni 
Russell acconsente a rilirate la sua ‘interpel- 
lanza. è 


E «temendo che questo dispaccio non fosse ab- 
bastanza nelle viste austriache, la Gazzetta così 
f ti xii È (ELI È 
lo commenta nel suo primo articolo: 
î Era in vena profetica il nostro corrispondente 


Les | 


tura animata, e. come dotata di volontà, e di sen- 


«i timento. Fu .l' epoca di quella ; prima. e vergine 
+ oRafenra nella 
i feltuoso (com’anche ai dì nostri) saluta la patria 
;.. capanna, la pianta e la montogna che lo videro 
“nascere, stimandole capaci, non che di sentire, 
; di inponiaro ben anche alle emozioni del cuore. 
ag E poichè quest’ epoca della natura. poetica 
«ha, dovuto di, necessità esser lunga, quindi non 
uò esservi dubbio, che in essa siano principiate 
e costumanze, le arti, le scienze, le istituzioni 
«che più sono proprie ed essenziali alla natura u- 
° mana. Del che necessariamente consegue che i 
| principii di queste arti e scienze ed istituzioni 
ion possono che essere improntati della natura 
di quell'epoca ;,.e che ove abbisdgnino le scienze 
_ odierne. di conoscere quali siano questi principii, 
“non è che dentro a quell'epoca in cui quelle arti, 
‘scienze, e istituzioni son principiate che ha da 
s. essere possibile di trovarlì e. di attingerli. 
x ite Ma i dotti venuti all’epoca'della riflessione, 
‘soggiunge il Vico, non badarono a tanto. Videro 
a; scemare e. quasi spegnersi in ‘tulle cose la 
«3000, maraviglia ; videro .affievolirsi con essa l’appa- 
«renza poetica delle cose; videro la realità prosaica 
“corrispondere le tante volte alle indagini della 
|, riflessione; e senza più si tennero in ragione di 
i aipudiare come illusorio e fallace tutto ciò che 
. al vedere di prima ed irriflettuta. apparenza si 
vu riferigsee n e o 
« Che anzi, essendosi fatta la riflessione, col 
. progresso del tempo, così istantanea a soverchiare 
l’effetto del primo intuito, che oramai si è reso 
impossibile di accorgere che una prima appa- 
renza vi sia pur sempre nel vedere di tutte cose; 
me provenne che oramai mon è più possibile di 
far maravigliare gli vomini*neppure dei più su- 
blimi fenomenì di tutti i giorni. ER 


Li 


o c'entrano nella lista che pubblicarono, aven-* 


‘sconosciuti non fécero intrighi, non invia- |. 


uale un cuore innocente ed al- | 


di ‘londra, quando ier l’altro asseriva cheweJa 
politica dél ministero inglese, hogli affari d'Italia, 
è tutta conciliativa, moderata, rimessa e attuta- 
trice. Lotd Palmersion òra vagheggia di meritarsi 
il nomg di pompiere. dellesriveluzioni, enon 
osettà lemtare passi imponderati, nè duplicità di- 
plomatiche. Il dispaccio da Londra, ricevuto ieri 


» 5lserta sul tardi, verifica infatti le previsioni del 


nostro corrispondente. 

Dopo aver insistito John Russell nel parlamento 
a prevenire in Italia l'intervento straniero, evi- 
tando di fomentarvi pericolose speranze, ha il 
lord premier assicurato l'appoggio dell'Inghilterra 
a quest’uopo. 

Da qui a posdomani sapremo i particolari di 
una discussione alle camere inglesi, il senso della 
quale sominariamente. trasmesso per via telegra- 
fica rivéla l'origine della politica di Saint-Ja mes 
molto» diversa dal torbido spirito; e petulante lin- 
guaggio dei-fogli britannici. 


Sono tanto sicùri gli dustriaci della loro doni*” 
nazione in Italia, che par loro una gran fortuna 
'Avérla scampata a buon mercato in una-inter- 
pellanza. alle camere inglesi, e tirano il fiato 
con una precipitazione che tradisce la passata 
paura. 

Ecco ora i dispacci dei giornali francesi : 


Londra, 15. Nella seduta, della camera: dei co- 
muni;.lord Joha Russel presentò la sua mozione 
.sull’Italia.: Svolgendola, disse che non era sua 
intenzione di incoraggiare i liberali italiani, se i 
governi non sono disposti ad intervenire in loro 
favore. Egli non desidera che l'Inghilterra ‘inter- 
veliga in' questo paese; ma vorrebbè che’ fosse 
messo un termine alla sua occupazione! per parle 
i-di truppe straniere. Egli desidera:sapere ciò che 
si sia disposto-a fare per la Sardegna e quali sono 
i piani del governo a quest») riguardo. 
word Palmerston assicura che l'Inghilterra non 
abbandonerà. l’Italia; ma aggiunge che la pru- 
denza gli vieta di dare alire spiegazioni a questo 
proposito. K 

Bowyer dice che ja Francia e l'Inghilterra de- 
vono sgorabrare fra poco gli stati del. papa.‘ 

D’israeli ‘considera l'intervento ‘inglese come 
inutile, perchè in questo ‘caso Te società segrete 
sarebbero vittoriose in'Italia, ‘ciò che l’Austria e 
la Francia non permetterebbero. 4 

Lord John Russell diehiarasi soddisfaito della 
rfsposta di lerd Palmerston e ritirala sua mozione, 
che domandava comunicazione delle eorrispon- 
denze estere ; scambiaie intorno agli affari di 
Italia. 

Nella camera alta lord Lyndhurst fece pure una 
niòzione Stgli affari d'Italia e ‘lord Clarendon rie 
spose, come lord Palmerston, che intenzietie del- 
l'Inghilterra non era di abbandonare l’Italia; ma 
che i negoziati ancora pendenti. non permettevano 
\\di.dare particolari a questo riguardo. Lord Lynd- 
‘-burst non. insistette nella sua mozione. (Lejol) 

‘Londra, 15, Lord John Russell, facendo la sua 
mozione, insiste non per l'intervento straniero in 
Italia ma perchè questo intervento si faccia ces» 
sare. Egli eccita il governo a sostenere la Sarde- 
gna, pur evitando di nutrire in Italia speranze pe- 
ricolose. 3 : 

Lord Palmerstoti approvando vagamente il pen- 
siero di lord John Russell, promette l'appoggio 
dell'Inghilterra all'Italia, ma si astiene dall'indi- 
carne la natura, 


in Italia non avrebbe giustizia od. effetto che in 
| quanto fosse concertato coll’Austria e colla Rus- 
sia. Altrimenti l'Inghilterra non potrebbe che so- 
stenere le società segrete, che la Francia non può 
I appoggiare.‘ 


« E frattanto non s’avvidero i dotti di‘ un 
gravissimo inganno: non s'avvidero che la ima- 
rayiglia ha due parti; delle quali se una è falsa, 
l'altra però è yera. Se è falso, cioè, il credere 
che siano dotate di volontà e di senso le cose 
materiali che ci fanno senso e impressione, non 
però ha cessato di essere vera la forza colla 
quale esse ci producono. quest'impressione. 

« Ma a ciò non ha badato la boria dei dotti ; 
e vedendo la riflessione. spegnere nelle cose 
l'apparenza della vita, credettero di ‘seguire’ il 
| progresso della riflessione collo spegnere in ‘esse 
anche la forza colla quale ci colpiscono i sensi. 
Ed anzi trovando Ja natura della materia meglio 
docile e. serva ai comandi della superbia yolente, 
esagerarono tanto nel volere che la natura fosse 
materia, che finirono collo interamente falsarla: 
ritennero ch’essa fosse di gesso, creta inerte, 
prosaica ; e non s’'ayvidero che la natura è sem- 
pre, attiva, dominatrice, arcana, poetica. Credet- 
tero abbattere il mistero dell'essere che. trapela 
da tulte cose, e non era possibile perchè è 
yero;, credettero .dominar tutto ‘spiegando tutto, 
materializzando tutto ,. e nol.poterono perthè è 
falso. 

«Nè sé ne .avyidero. i dotti,.e dacchè Ja ri- 
flessione ha condannato .ad essere. materia tanta 
parte delle cose che credevasi vita, s’ayvisarono 
che in natura non s’avesse da credere a forze, 
tranne che nelle volontà e nelle attrazioni mol- 
lecolari e telluriche. E così spoetizzando tutta 
la natura, spegnendo la forza. che compone le 
forme, dà il vigore ai colori, la vibrazione ai 
suoni; svolge le elevazioni, le proiezioni e le 

modanature architeltoniche; con che si spense 

il linguaggio proprio ed originale dell'estetica, 

così nel vero come nelle arti. i 
{ < Spensero la forza, che è maî sempre ìl 


1’ Opinione Giornale politico 


D'Israeli pensa che l'intervento dell'Inghilterra: 


Bowyer.esprimela speranza che Ja Francia e 
l’Austria ritireranno Je loro truppe di occupa- 
‘zione. Ni “PRA AT 
Lord'John Russell, "confidando ielle ‘assicura 
zioni di Palmerston, rilira la sua mozione. 
7  .(Havas) 


Irgtia e InconreRra. Si ‘legge nel Daily 
News il seguente articolo: 

Il seguente prospetto dei valori dichiarati della 
esportazione dall'Inghilterra ai territorii austriaci 
e ai qualtro principali stati italiani duraute gli anni 
1851, 1852 e 1853, non è senza interesse nel. pre- 
senle momentò: 

1851 1852 1853 
812,942 674,423 » 637/353 
266,633 188,231. 207j491 


Territori austr. L. st. 
Stati pontifici » 


Siatiosardì .. » »+706,108) 924,225: 1,112,447 
Due Sicilie 1» +1,266,211 911,658 639/544 
Toscana +... 869,131, 693,749. 639/794 


In questi 3 anni il valore annualé dichiarato delle 
nostre esportazioni nella Sardegna costituzionale e 
ben governata, si è accresciuto costantemente ! in- 
vece negli stati dispotici e malgovernati dell'Austria 
e dell’Italia, fu ‘in costante decremento. Il contra- 
sto fra Ja Sardegna e le due Sicilie, è assai note- 
vole..La prima ha quasi esattamente guadagnato 
quello che le ultime hanno perduto. 

È pure da-notarsi che.il valore dichiarato. delle 
nostre annuali espertazioni alla libera Sardegna 
supera in ognuno de’tre anni il valore delle esporta- 
zioni all'Austria, nonostante la molto maggiore sua 
estensione di territorio. Questi fatti parlano da sè 
e.non hanno bisogno di commenti. 

Le ultime notizie statistiche della penisola ita- 
liana e.delle isole adiacenti, con esclusione della 
Gorsica, ne fanno ascendere la popolazione a :25 
milioni e 12. Di questi 5 milioni e mezzo circa 
sono sudditi dell'Austria, mentre venti milioni sono 
soggetti ai governi di Piemonte, Toscana, Roma, Si- 
cilia, Parma e Modena. Troviamo soltanto in Sar- 
degna libere istituzioni e un governo nazionale. 
Tutti gli altri territorii sono governati in accordo 
coi tenebrosi e dispotici principii dell’ Austria, e 
solto la ‘protezione delle baionelte austriache. Sol- 
tanto ‘sotto le libere istituzioni e il governonazio- 
nale della Sardegna si fecero progressi in rièchezza 
nazionale e nello sviluppo:dei mezzi dellamazione. 
In tutti i luoghi eve prevale direttamente o indi- 
rettamente il regime austriaco, vi fu decadenza e 
regresso. Le notizie. che abbiamo pubblicato di 
tempo in tempo negli ullimi mesi sullo stato della 
società nelle varie provincie dell’Italia, spiegano 
ampiamente questi fenomeni. 

Il regime austriaco corrode e dissecca la bella 
è fertile Ltalia. Ovunque gli italiani poterono libe- 
rarsi da questoincubo, troviamo prosperità. 

In forza diquale titolo si permette all'Austria di 
esercitare quella mala influenza sul suolo, nativo 
| del:-commercio, della giurisprudenza e della scienza 
politica. nei tempi moderni in Europa ? Noi appar- 
| teniamo a quella parte della pubblica opinione in 
Europa, che non ha mai cessato di protestare con- 
iro .l’ iniquità dell’ accomodamento ‘degli affari 
‘europei stabilito nel 1814 e 1815. Ma'noi siamo 
pronti a discutere la quistione italiana coi governi 
esistenti, anche nella: supposizione che. quell’ac- 
comodamanto sia stato giusto e difendibile, Dato 
quindi per causa di -argomento Che i trattati del 
1814 abbiano dato all'Austria un titolo inattacca- 
bile sui territori della Lombardia e. della Ve- 
nezia ; gli stessi trattati dànno al resto dell’Italia 
un uguale diritto: inattaccabile. di essere. libero 
ed indipendente da interventi austriaci. Sino a 
lanto che vi è una sola baionetta austriaca in Italia 
fuori delle province austriache , sino a tanto che 
le redini del governo sono tenute. direttamente 


TR 


soggetto ‘e l'oggetto di tutte azioni e relazioni 
di che si compone tutta la vita e tutto l'ordine 
universo; è così restò pei grammatici una nuda 
maschera la parola, che è destinata a rappre- 
sentare queste azioni e relazioni: si divise jin 
translata e personale; s’intralcio di azione e non 
‘azione, di azione reale e figurata ; e così si speh- 
sero purè i principii veri e naturali della isti- 
tuzione delle linguè ‘e' della: grammatica. 
«Spensero la forza , che è mai sempre il 
soggetto v l'oggetto di tntt’ azione. 0 relazione 
futura preveduta dal giudizio nelle evenienze 
| presenti. E con ciò il giudizio non fu più l’ay- 


viso delle prove passate; non si ebbero più 
agenti contro agenti; vi si perderono il ‘dramma 
è gli attori; e così si spensero anche i yeri 
principii dell’arte di giudicare, di estimare, di 
assegnare i diritti manifesti e non. manifesti a 
tutte cose e persone; il che è in sostanza 
l’arte di prevedere. 

« Se non che; sepolti così nell'errore i prin- 
cipii delle arti tanto indispensabili alla vita, quali 
sono quella di: apprendere a' valutare: Ja forza 
delle cose che s'incontrano sul cammin della vita 
(la filosofia); e. quella che ne dipende, di stam- 
parci nella mente colle formole delle idee i modi 
costanti con che agiscono le forze :( cioè la Jo- 
gica); e l'altra di rappresentare il vero; come-noi 
ce lo siamo formolato in idea; all’altrui intelligenza 
o colle parole (grammatica ) 0 colle arti belle 
(estetica); e d'altronde essendo pur sempre uno 
dei più imperiosi nostri bisogni, per facilitare la 
scuola di queste importantissime: arti, quello di 
scoprirne i principi ; ne avvenne (dice ‘il Vico) 
che trovandosi la boria. dei dotti disperata di 
poter scoprire questi principi ( perchè non si 
cercavano dove queste arti si erano grignale); 
si ritennero essi autorizzati di far capo alle ipo- 


‘limo congresso di Parigi; fu richiamata su questa 


'| popolo inglese di forraare la' costituzione del pro- 


e indirettamente dall'Austria in quelsiasi stato ita- 
liano che. può pretendere di essére-indipendente 
in forza dei trattati del 1814; questi*trattati sa- 
ranno violati. e tenuti in ressun conto. Egli è 
dimostrato che questa violazione è congiunta-cort 
intollerabili danni per l’Italia. 

L'attenzione delle potenze rappresentate nell’ul- 


‘posizione pericolosa degli affari dal conte Gavour, 
che-parlò in nome del Piemonte e dell’Italia. La 
giustizia delle rimostranze fatte dai plenipoten- 
ziari sardi fu riconoscintà dai rappresentanti della 
Francia e dell’Inghilterra. 1 governi dell'Inghil- 
terra, Francia e Sardegna hanno proclamato che 
l'intervento armato dall’ Austria negli affari del- 
l’Italia indipendente è un sovvertimento del si- 
slema di diritto internazionale in Europa , che 
produce inealcolabile‘a durévole miseria all'Italia, 
che è una minaccia permanente per la tranquil- 
lità dell'Europa: Rai RS ARR REPORO, 

Se il sistema degli stati: europei, . pel cui man- 
tenimento; laFrancia'se .l'inghilierra fecero la 
guerra alla Russia, non. è unasemplice.mascherata 
e una finzione, gli italiani hanno un irresistibile 
diritto ai buoni ufficii della Francia e dell'Inghil- 
terra onde essere assistitì nell’ottenere l’emanci- 
pazione dal giego austriaco. Le nazioni di Fran- 
cia e d’Inghilterra sostengono per sè il diritto di 
regolare i loro propri affari interni, e indipen- 
dentemente- da intervento estero. Il* governo co- 
stituzionale dell'Inghilterra riconosce il diritto del 


prio governo. 

L'imperatore Napoleone IH che assume di re- 
gnare per diritto divino e per l'élezione del po- 
polo, riconosce lo stesso diritto. nella nazione 
francese. Quello che le nazioni di Francia e d'In- 
ghilterra hanno dichiarato essere loro diritto im- 
prescrivibile, non possono negare essere egual- 
mente diritto imprescrivibile di venti milioni di 
italiani, dichiarati indipendenti dall'Austria dagli 
stessi trattati del 1814, la teoria dell'equilibrio 
delle potenza e del sistema euftbpeo consiste in 
ciò che l'indipendenza di ogni'stato europeo, del 
più debole non meno che del più ‘forte, sia collo: 
cato sotto la guarentigia degli, stati collettivi del 
sistema. Nel caso della Turchia questa indipen- 
denza fu violata dalla preteasione dello ezar di 
interporsi fra il sultano e i suoi sudditi; nel caso 
dell’Italia, questa indipendenza è dlel pari violata 
dalla pretensione dell'Austria d’intervenire fra il 
popolo e i suoi principi: Salvo ‘che la Francia è 
l'Inghilterra siano disposte ad abdicare ‘alla loro 
posizione come potenze ‘europee: di ‘prim'ordine, 
non possono tollerare maggiormente l’usurpazione 
dell'Austria in Italia, di.quello che tollerarono l’u- 
surpazione della Russia in Turchia. Auzi di più la 
Francia è l'Inghilterra'in equità sono tentite a dare 
all’Italia i.suoi diritti, in conseguenza degli im- 
pegni presi dai rappresentanti accreditati dai loro 
rispettivi governi ‘nelle’ conferenze dell'8 ‘aprile 
dell'anno corrente. . _ $ 

Tutto ciò che si richiede per rendere l’ Ialia 
indipendente dal giogo austriaco, è una dichiara - 
zione esplicita’ dei governi di Francia e d’Inghil- 
terra, che sono sinceramente e seriamente occu- 
pati a tsandare ad effetto le viste espresse .dai loro 
ministri nelle conferenze dell'8 aprile. L'Austria 
cederà tosto che vedrà esservi un perfetto accordo 
a questo proposito fra i governi di Francia, In- 
ghilterra e Sardegna. È ovvio: che l’Austria per 
una ragione o per l’altra non creda nella sincerità 
dei goverdi di Francia è d'Inghilterra; poichè 
essa rinforza le sue truppe in Italia, aumenta i 
suoi armamenti mei territori di Lombardia e Ve- 
nezia, ricusa di titirare ‘le sue truppe da Parma, 
e fa quanto. può per provocare una» collisione 
colla Sardegna. Havvi un imminente pericolo che 


tesi, le quali poi mon bastando mai adeguata- 
mente al bisogno, fie'sopfavvenne quello affac- 
cendarsi di secolo in secolo e quello arrabbat- 
tarsi e trascendere d’una in altra ipotesi, d'uno 
in altro istema con quello sterile orgoglio che è 
sì proprio di chi voglia‘ darsi a'credere di basar 
in sul sodo, montre vacilla per la falsità del ter- 
reno su.cui si posa; 

« E a liberarci da. tali. ingombri e garriti, 
perchè ci lascino spazzata quanto meno ed aperta 
la via di poter.vedere ed iatendere donde viene 
la verità, faceva votì il Vico già da’ suoi tempi 
che niun libro fosse stato scritto. nel. mondo. 
Guardatevi, ei diceva, che correte sul falso. Se 
volete trovare i principii,, badate che gli uomini 
dei tempi primitivi non avevano la maniera spi- 
ritualizzata di vedere che: abbiamo noi. Erano 
menti rozze, erano tulto senso; non sapevano 
d’astrazione, vedevano tutta la ‘naturà come un 
grand’ essere animato ‘e senziente, è tutte cose 
sotto aspetto di sostanze. animate; ‘e perchè 
l'uomo nell’ignoranza rovescia sè e fa se ‘stesso 
regola dell’ universo , vedevano anima d’ uomo, 
occhi d'uomo, azioni d'uomo «in tutto @-dapper- 
tutto; e come.i fanciulli finount simul credunt- 
que, così essi (fanciulli del genere umano), fin- 
gevano e credeyano tulta la natura una’terribile 
volontà che parlava coi lampi e coi tuoni; che 
atterrava coi fulmini, e ‘via dicendo. Insomma è 
corsa: nell'umanità ; ‘prima che ‘le ‘menti fossero 
come ora spiritualizzate, una lunga epoca, nella 
quale queste ‘maniere :(chesono ancora’ le: poe- 
tiche -d'’oggidì) erano le comuni. Quella fu l’e- 
poca poetica; e le principali istituzioni umane 
che durano ancora ‘oggidì , naequere:tutte in 
quell'epoca ; € ‘perciò all'origine loro furono: tutte 

3 SI ANGIT i pron 8 1] 


poetiche. ; Diano 
(Continua) 


* se la Francia e l'Inghilterra non'si pronunciano, 


è ciò. in modo. deciso e pronto, si verifichino le 
parole dette ultimam 
lico, cioè « che d@ 


conda guerra punica. » 


ispacci elettrici priv. 
, AGENZIA STEFANI. s 
; TALI 


Il conte Kisseleff è nominato ambascia- | 


tore di Russia a Parigi. 

Madrid, 16. La ribellione è vinta nella 
capitale. Nessun ufficiale superiore è rima- 
storucecizòo; “ISIRE i #* P RO bt 

È nominata ‘ùna {muova rappresentanza 
municipale. " 

In tutta la penisola è dichiarato lo stato 
d'assedio. 


Corre foselì uff mogimelio insufrezioale * 


a Saragozza” 
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x Veyt 1 
INTERNO" 
FATTI DIVERSI (©. 

‘ Notizie diplomatiche. Jeri è giunto a Pietro- 
burgo il generale ©onte Broglia, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario, di S. M, il re di 
Sardegna presso S. M. ll'imperatdte aduib'Rassie. 

Elezioni comunali di Torino. — Votanti 1,353. 
— Riuscirono eletti: 1. Alfieri con voti 1,200. — 
2. Barbaroux 1,093. — 3. Notta 1,084. — 4. Pal- 
lieri 891. —. 5. Cantù 800. — 6. Gay di Quarti 
784. — 7. Maffoni 742. — 8. Nigra 783. — 9. Ponza 
733. — 10. Alasia 680. — 11. Borella 634. — 12. 
Ghiringhello 537:--- 13. Casana 535. — 14. Fabre 
524. — 15. Rey 495. — 16. Turvano 478. — 17. 
Baruffi 466. - . 

Ottennero dopo questi maggior:numero di voti i 
seguenti.: 

Agodino 418. — Daziani 399. — Prigione 398. 
Moris 390. — Ceresolè'361. 

Errata-corrige. Nelle due appendici che \rat- 
rano della versione dell'Eneide sono corsi  parec- 
chi errori tipografici, alcuni dei quali (comecchè 
possano essere facilmente corretti  dall’attento let- 
tore) gioverà accennare. Nella prima appendice , 
alla quarta’ colonna invece di. saprema,. leggasi 
sapremmo. Nella: prima colonna della seconda 
appendice invece di leggere il proprio stile 
si legga al proprio stile. Nella \erza colonna 
mal si legge la lettera d nella parola belli; e nella 
slessa nel settinuo verso del Caro leggasi l'ira te- 
nace è non d'ira tenace: e nella seguente metlasi 
il punto dopo la parola Samo. Ci sembra inutile 
di avvisare che nella Ssetlima si dee. leggere lieti 
è non diefi; èce. 

— La lettera che ieri abbiamo riferito relativa 
alla operazioni della C®ssa paterna è sottoscritta 
da Ottavio Pallio di Rineo è non di Rina come 
per errore venne stampato. 


® . ì 8 dd 
Notizie -Haliane 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli, 8 luglio. Leggesi nella stessa Corri- 

spondenza.:.* | 


«.H:colonnello del:2° regg. delle guardie, Giu- 
seppe Pucei, uomo. pervenuto per favor di corte 


anzi ‘che ‘pet merito od° attitudine, ‘ordinò il 30° 


giugno cinquanta colpi di bastone caduno a due 
soldati che si allontanarono dal luogo della ma- 
novra con permesso dell’uffiziàle chè li coman- 
dava. 3 de i 

e Nulla valse la. confessione dell’uffiziale stesso 
che dichiarava piuttosto se stesso come colpevole, 
il castigo venne inflitto in presenza del colonnello 
ché fece somministrare dieci colpi di' bastone ad 
un caporgle che non picchiava forte. Uno di quei 
miserî cadde svenuto e si dovette portarlo all'o- 
spedale.._. ss i 

«1, soldati presenti “all'orrido spettacolo non 
polerono contenere l'indignazione, cominciarono 
a mormorare,. e ad ammulinarsi. Si gridò abbasso 
il colonnello Pucci! Questi svignè, rientrando a 
casa sua, ; 

« S..A.R.il conte di Trapani, ispettore generale 
delle. guardie ‘volle sapere immediatamente il 
nome, degli. ammulinati, e non essendovi riuscito, 
mise il corpo agli arresti in. uno cogli uffiziali 
superiori. i 

s L'affare passò; in procedura e furono chiariti 
dei falli assai.gravi. i È 
«Ali vidue o «tre ammulinamenti ebbero già 
luogo prima invalii corpì per eccessi di rigore; e 
provano «che «il maleoltenio.peneirò nelle truppe. 
Il. fatto è importante... 


«iLuglio,-10. Lagrancorte criminale ordinò la. 


ricoguizione delle carte trovate sulla persona di 


- Mignogna e'suoi:cosccusati, {periti nominati dal 


governo dichiararono «che: elleno nom. erano. di 


essi, Sulla. dichiarazione del. presidente che simile 


deposizione poteva avere le più serie conseguenze, 
i perili protestarono di dire la pura verità secondo 
il preceduto giuramento: over ‘ 


« Qual colpo tale dichiarazione porta'all'accusa? 


Come si trarrà d'imbarazz» il signor Nicoletti? » 
{ Corresp. Ital. ) 


tegda umedistinto; diploma- 
di iffomindiotà la se-. 


Gaeta, "1 luglio. Fra le persone che accompa- 
gnarono il re di Napoli a Porto d’Anzio, eravi il 
vecchio. conte Ludolf, già ministro a Roma e To- 
rino, e che fu obbligato di più non ritornare colà 
per isfuggire i numerosi suoi èreditori. (/d.) 


PENARE, - cri po 
Notizie ks 

< Notizie isstere 
Rx + i SPAGNA | pts 
Madiid, 16. La ribellione è intieftamente re- 
| prèssd: il governo ha nemifiato un nuovo muni- 
\.cipio. Le truppe; hanno fatto prodigi di valore in 
i sostegno, del: governo. Tuito il popolo di Madrid 
Jo fiancheggia e fo acclama ; tutti i partiti lo ap- 
poggiano; «vi sono da lamentare alcuni morti ; 
non molti. ’ 

La regina ha visitato ieri i feriti in mezzo a fre- 
netici applausi. In Saragozza vi sarà qualche mo- 
vimento sulla credenza che a Madrid la ribellione 
trionfi. In tutte le altre province tranquillità e ob- 
bedienza. Le #j 

Tuttà la penisola è stata dichiarata in istato di 
assedio per-legalizzare l’azione del potere; ma non 
con intendimento di tirannide o'reazione. . 

Ministero. 0° Donnel presidenza e guerra; Rios 
Rosas interno; Pasior Dias affari &steri, Luzuriaga 
sipPigiO Cantofò finanze; Gglla lavori pubblici; 
Ros de Olano marina. © * (Espero) 
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« Notizie Ultime | 

Sembra che le difficoltà sinora opposte 
all'ammissione del Piemonte a far parte 
della commissione internazionale per la 
riorganizzazione dei principati sieno state | 
risolte contro il voto dell'Austria. Il governò 
sardo avrà: inequella commissione il suo 


rappresentante, come l'ebbe nelle confe- 
renze di Parigi. 


"a r4 

1l Times ha un lungo articolo sugli affari.d'Ita- 
lia, nel quale biasima vivamente il contegno dei 
rappresentanti diplomatici dell’ Inghilterra a Fi- 
renze e a Napoli, accusandoli di applicare oltre i 
limiti la massima di non avere zelo. 

Riservandoci di dare domani quest'articolo , ri- 
produciamo quest'oggi quello del. Daity. News 
pure relativo alle interpellanze annunziate sull’ar- 
gomento nella camera dei comuni. 

Il Daily News dice : 

« L'Austria e i suoi satelliti sembrano intenti ad 
eccitare gli italiani all'’insurrezione. Non abbiamo 
d’uopo di ricapitolare i mostruosi processi di Na- 
poli. A Massa un'tribunale austriaco ha preteso f 
in dn paese dove il governo austriaco non ha al- 
cuna giurisdizione legale, di sentenziare sopra un 
nativo del Piemonte, sul.quale non:aveva neppure 
giurisdizione, condannandolo a venti anni di car- 
cere. A Modena uninativo di'foscanafu condannato 
adunanno di carcere da una commissione inilitare 
per aver risposto a voce troppo elevata ad una pat-.| 
tuglia; punizione affatto immeritata, è collà quale il4 
duca, restringendo la pena alla metà, si è reso 
complice dell’insulto fatto ad uno stato-vicino. Nei | 
territori romani non si annunciano siffatti eccessi 
fantastici di potere; iha sappiamo che l'incapacità 
del governo a proleggere gli abitanti contro i 
briganti induce la' gente a ricusare le imposte. 
In Toscana non vi sono più truppe austriache:e | 
alcuni dei ministri di Toscana hanno dimostrata 
l'intenzione di eivettare col partito liberale. Per 
conseguerliza noi vediamo il. piccolo duca di Mo- | 
dena sostenuto dagli austriaci. nell'insulto fatto al 
governo toscano) se: pure non è stato isligato da 
essi medesimi. Il governo di Parma è oscitlarite 
nella carriera dell’oppressione militare che sî sla 
continuando solio gli auspici dell’Austria, e Ja 
reggente parla di sospendere, lo stato d'assedio. 
Perciò Radetzky. le:fa inlimare che . per. ragioni 
strategiche egli devé aumentare la guarnigioni 
negli stati di Pàrma: 

s.Sopra la maggior parte dell'Italia anarchia ‘è 

i dispotismo dominano senza repressione, e l’Austria 
ne esaurisce i mezzi per perpetuare il suo,\regno | 
del terrore. Il rifiuto co) quale il papa e il re di 
Napoli hanno ricevuto ;le amichevoli e. cortesi. ri-1 

| mostranze dei governi d’Inghilterra e Francia not | 
può essere attribuito che alle promesse fatte, sotto | 
| mano.dall'Austria. Frattanto Radetzky. insiste, per- | 

chè il suo governo aumenti.in Italia: l’esercito a I 

120,000 womini. Egli prepara fin sdiverse località | 

| 
| 


dei ponti militari sul Po; ha stazionato fortì corpi 
di truppa lango il corso dello stesso fiume e sulle 
coste della. Romagna.;.ha.falto demolire la cilta- 
dello di Piacenza e castrurre invece ed armare tre 
sai ‘sopra punti dominanti. in «vicinanza della ‘ 
città. ‘ 


‘< Se vi-fosse.qualche dubbio sal significato ‘di | 
queste dimostrazioni, il:linguaggio, delle parti lo | 
Fimuoverebbe. Il duca di Modena ha wietato di 
menzionare il nome del Piemonte: entro le mura | 
del:suo; palazzo. It re di Napoli ha fatto dei pro- | 
cessi politici un mezzo ‘per accusore il. governo | 
piemontese di incoraggiare una; propaganda .rivo- 
luzionaria in Italia.-La:corte diRotna suseita clan- 
deslinamente l'agitazione clericale»in Piemonte: E 
tulta la stampa austriaca». gli ‘emissari «dell’ Au- 
stbia per tutta l'Europa è instancabilmente operosa | 
nel fare una guerra di false notizie; di satire è div) 
vituperi contro il Piemonte: 


« E che cosa ha fatto il governo sardo per mes} 


| rifare tptio questo contegno ostile? Con giudiziosa 
perseveranza nel regime costituzionale ha reso le 
grandi masse de'suoi sudditi devotamente ed enlu- | 
| siaslicamente leali. Colla stessa politica ha aumen- | 


| ambiziosi e 


lato materialmente'il benessere ‘déi' ‘suoi sudditi, 
Mentre ju tutti gli altri stali ostili la prosperità ma- 
leriale è andata diminuendo. L'Austria e i suoi sa- 
telliti italiani si sentono colpiti dalla giustizia non 
ostentata dal governo sardo, é dai suoi felici risul- 
lati.‘ Ma il governo sardo ha fatto ancora di più. 
Ha chiamato l’attenzione dell'Europa sul malgo- 
verno cronico e sull’anarchia che invade la mag- 
gior parte“dell’italia, e ha dimostrato che questi 
mali sono ingenerati e perpetuati dalla presenza 
degli esercili stranieri negli stati mal governati. 

Questa dignitosa rivendicazione della indipendente 

nazionalità dell’ Italia ha: acquistato al governo 

sardo la fiducia e l'adesione di tutti î liberali pra- 

tici italiani. 

« Non diciamo che toscani, siciliani ed altri in 
questo momento abbiano desiderio di essera in- 
corporati nel regno subalpino. Siamo piuttosto in- 
clinati a credere che le loro presenti aspirazioni 
tendono ad una federazione degli stati italiani, li- 
beri dalla presenza degli eserciti stranieri, sotto 
governi liberali e nazionali, nei.cui ‘consigli cre- 
“dono che;la voce della Sardegna avrebbe una in- 

*ffuenza preponderante. Non è impossibile che il 
progresso ‘degli eventi. livinducanoò= a carcbiare 
queste..idee e.a tendere allo stabilimento di una 
sola monarchia costituzionale in tutta la penisola. 
Ma sia che essi cambino le loro presenti opinioni 
o vi perseverino, ciò è affare degli ‘italiani soli. Il 
partito nazionale in Italia domanda, e ha il diritto 
di domandare quella indipendenza nazionale che 
fu guarentita al loro paese dai trattati del 1814 e 
1818. (a Sar > l'unico governo italiand, che 
è lilfeno da influohza estera} esche partecipa alle 
aspirazioni dei patrioti Îtaliani, è il loro agente 
riconosciuto e avvocafo:presso te altré poténze! 
dell'Europa. E la Sardegna col suo contegno nella 
grande lotto contro la Russia ha riccamente meri- 
tato il serio. e cordiale sostegno ‘della Francia e 
dell'Inghilterra. 

«Egli è-il dovere dei governi di Francià @.d’In: 
ghilterra di,sostenere, le rimostranze della: Sarde» 
gna.in favore dell’indipendenza e del buon governo 
dell'Ilalia e di far iniendere all'Austria che non 
tollerèrànno alcunalaggressione: armata contro il 
Piemonte. Una dichiarazione a questo fine fatta 
dal parlamento inglese reprimerebbele ostili mene 
dell'Austria e de' suoi satelliti italiani, 

« Si può però dubitare se una dichiarazione 
unita da parte dei-governi di Francia e-d'Inghil- 
terra. nel: senso. chela fatale politica tenuta dal- 
l'Austria e daf:suoi satelliti italiani è ‘così minac- 
ciosa alla tranquillità del: Mediterranee, che sono 
perciò costretli'a raccogliere a Malta e Tolone perla 
protezione delle rispeuivermavi di commereio, non 
«debba essere più efficace. Non vi può essere però 
dubbio! chie le dimostrazioni © militari dell’ Austria 
lungo-la linea del Po giustificano ampianfente tali 
dichiarazioni, ed è pur certo che/la/loro emissione 
ridurrebbe tosto l'Austria evi despotivitaliani al | 
loro’ sensi. < I é 

x Che la Francia e l'Inghilterra provvedano in 
tempo affinchè non siano costrette ad impegnarsi 
in un'altra guerra che fosse ancora più pericolosa 
di quella ora trascorsa. » 

ume [lo "MRC ‘IL Deb de 


(Carvispahdenza particolare dell Orixi0nE) 


Parigi, ‘15 luglio. 

Non vi parlo delle, interpellanze inglesi perchè 

a quesl’ora.a Parigi non se. ne sa più di quello 
‘che voi ne saprete se almeno il telegrafo vi ha fe- 


delmente trasmesso il ‘dispaccio qui giunto. Biso- 
gna attendere il testo della discussione per farsi | 
un'idea delle fatte dichiarazioni. 3% 

Il Moniteur riproduce in estenso un proposi 
zione sottoserilta da dodici senatori ed il rapporto 
fatto dal signor Carlo Dupîn sulla medesima, che 
suggerisce di elevare un grandioso monumento in 
onore di Napoleone» LII e.della, nuova grandB ar- 
mala. ‘ $ | 

Il luogo scelto, ove si ‘accetti: questa ‘ proposi 
zione, sarebbe il punte di congiungimento del: 
nuovo»houlevardaiaierno-di Sebastopoli.colla, con- 
trada di Soufilot.che mena alla chiesa di S: Gene- 
viefla al Luxemburg.!, A questo pensiero non vi 
può essere opposizione in nessuna classe di per- 
sone; ma dubito piuttosto che nascano degli im- 
pedimenti per delle ragioni finanziario che po- 
tibanno forse consigliare a differirné l'esecuzione. 
© H-govermo «ha ricevuto delle notizie allarmanti 
dalla Spagoa pl'insorrezione delle provingie è a 
nola pena compressa e già.si teme che la capitale 
possa rimanere tranquilla, Quale ne è la cagione ? 
Stimo: io che qualtuno possa vedere al giusto la 
situazione della Spagna ed i rimedi per ridurla 
ad ‘uno stato di quiete e di prosperità di cui ha 
tanto bisogno. Quello. che può dirsi disegnando a 
volo di bceello la sitlazione della Spagna, si è 
che vi ha uno squilibrio fra le diverse classi so- 
ciali. Nellè lassi basse la più erassà ignoranza, 
il fanatismo; da «stperstizione : Nelle altre classi 
vi sono troppi partili, troppi capi-partito, ognuno 
dei quali vuol avere la ‘direzione suprema delle 
cose, e: finalmente troppa tenacità. Nella Spagna 
nessuno vuol transigere, ed un sistema costitu- 
zionale senza transazioni è un'assurdità. Ed il 
popolo’ serve intanto di stromento in mano agli 
c paga le spese. 

La borsa è sempre indisposta. Nè la rendita, nè 
le ferrovie, nè qualunque altro valore dà segno di 
vita, e se-un qualche lieve movimento si manifesta 
è un movimento in ribasso. La sola ferrovia del 


| Mediterraneo trovò! qualche favore; lulte le altre 


tono.di 10 franchi, Piauato dedi ii 
Dove ne andarons i sogni dorati èhie tutti face- 
vano prima della conclusione e nella previsione 
della pace? —- ida Va 


ò steuiero ferme al posto di ieri od indietreggia- | 5. 


i 


0: 10,58) | SPAGI ita dI stati 
Madrid, 11 luglio 1 giornali di ‘Madrid, solto 
questa data, non contengono nulla: d’importante, 
ma il loro linguaggio fa presentire i gravi avveni- 
menti.annunciati dal telegrafo. ro: ; 
» La Soberania-ha un articolo nel quale invita a 
stare all'erta, terminando colle parole: « Sembra 
che i reazionarii abbiano l'intenzione di provocare 
una sommossa a qualunque costo, nello scopo di 
trarne partito. » , : 

La Gaceta scrive: bd 

« Si legge in un periodico: « Ci hanno assicu- 
< rato che la polizia ha sorpreso @. arrestato ‘Tel 
« dopoprauzo di-ieri quattro uomini, provvisti cia- 
« scheduno di una boWiglia di spirito ‘di tremen- 
€ lina, i quali erano® pronti dinnanzi ‘al mulino 
« della via de la Esperanza. » ig 

« È assolutamente inesatto quanto qui sopra si 
narra. RIPETERE 

< Il vero è che è stata arrestata una persona in 
un paese vicino a questa capitale, che aveva 1000 


mg a A 


esemplari di una poesia in forma di coplas, assai 
bene stampata coi migliori caratteri. Vi era inoltre 
l’imagine. della Madonna del Carmine, 6a nome 
della religione cattolica vi si predicano le dottrine 
comunistiche le più dissolventi, e la guerra più 
assurda e temeraria contro i ricchi e i negozianti 
di grani. Oltre altre grazie divine vi si concedono 
300 giorni d’indulgenza ai divoti che ne conservino 
un esemplare, e recitino una.salve alla regina degli 
ngoli..... è i sitte 

«1 mille esemplari sono, senza dubbio le betti- 
glietdi spirito di trem@niiba, così in atomo 
confezionate: come‘ desideri dì Golòro che gni 
giorno sollevano le passioni inventando le più as: 
surdé notizie. i 

« Per fortuna questa specie di ‘guerra pone in 
chiaro.le intenzionî di coloro che sperano far bot- 
tino nella vittoria che conseguiranno i buoni con- 
tro i. cattivi che, al dire di quelli, sostengono la 
presente siluazione. cda i 

| Uh altro giornale da ‘la desttiziole del Sud- 
-dello.stampato intitolato : Nuova-e- puen te 
relazione. di un miracolo operato dalla;B. V. so- 
ba da riteò avaro che vendeva il'froniento a cento 
reali. i 

Nel contesto si attribuisce la ‘causa ‘del caro 
«el grano all'esportazione all'estero, &*si diee' che 
quel furfante di un.ricco non voleva dar nienié ai 
poveri, e che alla fine per: non aver voluto-règa- 
lare un manto alla B. V..i diavoli lo. portarono 
Via; poi morendo egli ordinò a sua moglie-di dare 
la metà “delle sue sostanze ai poveri. |<... 

Ai piedi dello scritto si avverle senza citare al- 
cun'autorità ecclesiastica che sono concessi 300 
giorni d'indulgenza a chiunque? leggerà la carta e 
reciterà. una salve alla B. V.. 


1 Si eda da ciò, termina il delto periodico, che 
il socialismo si vale di ogni specie di maschere 
e di arini per finirla colla proprietà e colla fa- 
miglia. » "a 
Un altro giornale ‘’osserva che i vescovi non 
hanno dirameta alcuna pastorale per condannare 
gli xo Moti della Castiglia, sebbene siano stati 
nolto pronti quando.si trattava; div gli 
atti del governo, ‘e di Foti 11,19 0a 
dalle cortes. 7 pes MET ARE 


“gra. | 
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Mispacci elettrici priv. 
Agenzia Srerani 0 
Ultime notizie del Levante. di 
| 3 RALE Sl, 7 
Costantinopoli , 10. Il telegrafo unirà 
quanto prima la capitale ottomana ai Dar- 
danelli..; dig! 
I consoli russi in Turchia si sono recati 
ad assumere le rispettive loro funzioni. 
Il governatore di Trebisonda ha spedito a 


Batoum:due Pe; Fia) - nl 
ifàno ' inisorti dopo la 


tanti' di Agiallà ch' 
partenza delle'trappe. | © / | 

Atene, 11.. Pélissier è aspettato al Pireo. 

Ayendo la Russia mandato in Grecia la 
propria legione greca, pil governo d’Atene 
si è rifiutato di friceverlà protestando e do- 
mandando il rinvio della. medesima ad 
Odessa finchè fosse constatata là sua nazio- 


‘nalità. Il governo di S. M.'ellenica'ha chie- 
‘sto in caso di bisogno l'aiuto dell'ammira- 


glio francese. ite 


È Parigi, 17 luglio, sera. 
Un dispaccio telegrafico da Bukarest, in 
data di ieri, reca che il principe Ghika, 
partigiano della riunione dei principati, 
Miani nominato governatore della Valac- 
chia. FRA TARA E i 
Mancano nolizie di Spagna. “© +. 
I valori industriali si’ mantennero allo 
stesso corsò di ieri. dA 
RR . di #4. te Ta] 
Spree i» 


Barsa di Parigi 17 luglio... 
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FONDI PUBBLICI. 
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Avviso importante 
Uno; dei,primi negozianti di provincia, nel 
j. suo, genere, ricerca un socio, al quale assi- 
cureretibe ;oltre all interesse del capitale. 
‘hon'minere del 70/0, una'graziosa retribu- 
zione pella'suà assistenza al'negozio. 

Recapito ‘in Cuneo" all’ rifficio della Gae+ 
setta delle Alpi. | 


CENA GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI 8 TAPPEZZERIE 
‘iene nel'suò magazzino un grande assor- 
* timento di mobili di lusso, di legno forestiere 
|, del paese, a modico prezzo. . 
«Torino, via. dell'Arco (Borgonuovo). 


LIA ji che fu durkinte 16 
) DE MAISON CESAR anni. capo di cu- 
cina all’ Hòtel Fédera Torino; assunse testè 
l’Albergo della Posta al Moncenisio. 
. Questo locale, che fu riparato e ammoder- 
| nato,tofire ai Pioneli viaggiatori tufti*i co- 
modi ‘/confortable) necessari. 


| TAPPEZZERIE IN CARTA 
IRTHA PREZZO DI FABBRICA 


‘e per una compera non minore di L.50 si 


farà losconto del 10 0/0. —Via Guardinfaat}, 
‘cum 5, xicino alla Prattoria del Limone d’oro. 
Tonno; presso Ferro: GIOVANNI. 


dei fratelli SCIALDI , stradale del Re, a 
«Porta Nuova; casa Bellora. 


Lg na Re! PIRERE SRBSTRIESORI GE INT_) 
Ai Farmacisti 
OCCASIONE FAVOREVOLE 


3 (AUGUSTO BO, fabbricante di colori in 
‘Torino, piazza Emanuele Filiberto , N. 14, 


sollecitato da molti farmacisti si è deciso di | 
far litografare su diverse ‘qualità di carta | 
elegante l’etichettalcon i nomi in italiano | 
di.tutti gli oggetti che in una farmacia so- 


‘\xgliono tenere nei,vasi di cristallo. 


1 vChi. desidera averne. .i,. campioni con il | 
‘prezzo, non ha che ad indirizzare una let- | 


era affrancata al suddetto. 


Î È n î ° ve i 

= Istituto Chico 
pER LE MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE 
ib cui damedico-chirurghi primari di regi stabi- 

‘’dimenti si contengono e guariscono le varie specie 
‘d’ernie con metodi e cinti speciali, che fatti appo- 
sitamente costrurre per ciascuno ne producono 
tutti i comodi ‘e vantaggi dall'arte ripromessi; ivi 


pure curansi è guariscono tutte le ‘malattie ; ve-- 


neree e senza mercurio. . A 
(Mia Argentieri, N. 10, piano ‘primo , in tutti i 
giorni dalle 10 alle 2 e dalle 4 alle 8. 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 
A GINEVRA (Svizzera) 


L'antica amministrazione del Casino d'Aix in Savoia ha testè aperto in Ginevra 
(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu trascurato per rendere questo 
‘bello stabilimento degno' dello scopo che si propone: offrire all'aristocrazia di, tutte] 
leRazioni in luogo di elegante convegno; ove trovansi insieme gli agi ed.i piaceri. 

. Abbonamento alla settimana, al mese ed all'anno. 


BOTTIGLIERIA DELLA FORTUNA” 


ì! WII” BITTE SO } 
ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA..DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni 
genere , borgo Si Donato , casa propria. — 
Negozio, via.Bellezia, n.40, a modici prezzi. 


TORINO, NOT, 
a piano secondo. 


via Conciatori, 


E. WOLF, CALLISTA 


Cura i calli eguarisce perfettamente, senza estir- 
pazione , qualsiasi UNGHIA INCARNATA: ed IN- 
CALCINATA. — Yende il conosciuto emolliente, 
il quale toglie istantaneamente, ;il dolore. dei calli, 
al prezzo di L. 1 50. — Col 1° di luglio si aprirà 
il secondo abbonamento semestrale. 

trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


DOLORI DI DENTI 


lole, l’effetto delle quali è.stato; da Intti i. medici ricono 
vB sciuto, @ preconizzate dall’Aecademia di Medicina nell 
soppressioni, dei menstrui, sue pallidi, debolezze ge 
nerali, ecc. Ma nessun rimedio ha subito tantè contraf: 
fazioni. PéF essere sicuro dirigersi per le spedizioni 
È \NIZZA x Farmacia DALMAS i 
Deposito: Torino, Bonzani, Florio, Depanis, Barbi 
— Genova, Bruzza.— Cuneo, Forneris — Aosta, Gal 
lesio — Casale, Oglietti — Alessandria, Basilio — Mor 
lara, Sartorio. — Prezzo Ln.4 02. 


POLVERE DIRKOS 


genuina di Firenze, 
"pet profumare la 


idi servirsiedi queste Polveri 
più dubitare. 
Ogni dose.di polvere per fare il 
Deposito in Torino presso 
N. 9 (Spedizione n Provincia). 


“LEGA 0 


Con ri Polveri si fanno al momento i liquidi | ì È \ 

er togliere interamente le insalubri e sgradevoli, esalazioni delle cisterne, pozzi neri, | 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; éd îl Liquino INcoLORO ED iNODORO per t0* | 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro è | 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc. 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; insetti. n i ep 
l’aria. Nel manifesto che si. dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi. è, modi |: 
, della cui immancabile efficacia disinfettante, nessuno può 


Liquido 
Liquido «31 
l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 


dello stesso Uffizio. 


% 


' Torino — 


fipteg Crea TIPOGRAFIA ARNALDI —'1855 
NELLA 


CCIDENTALE 


COMMENTARI 


DI P 
Si vende'all'Ufticio dell’Opiriione e dai priv: 
cipali librai : : i 


‘INTRODUZIONE 


| STORIA DEL SECOLO XIX | 
“ di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro è 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, delquale 
si sta pure preparando la traduzione. 


PIERRE RS E Ur 


i 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 


OSSIA < 


Caterina HI di Russia 
E LA SUA CORTE 


Un volume. Prezzo L::3-.50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mat Nero. — Il. Cata- 
rina IL e i suoi favoriti. — IN. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della | 
Russia in Oriente:-— V: La pace di Cainargi. — | 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina JI per fe- 
| isteggiare le. vittorie syi turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa, — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
emazia della Russià sul mare. — IX. L'impe- 
Balore Giuseppe-Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — | 
XI. La conquista della Crimea. — XII Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio | 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — | 
XIV. Semi e concime della dominazione uni 
russa. > SARI | 
Mediante vaglia postale diretto all’ uffieio del- | 
l'Opinione per il sulldetto importo di L.3 S0ill 


volume sarà spedito franco ai committenti in pro- | 
vincia. we ho. i PIT: Tree 


' 
| 
I 
| 
! 
| 
| 
| 


; per distruggere'le cimici; far perdere ai 
far morire gl’ insetti nocivi e purificare. | 


L..1 40 
i» 1 20 


comune si vende . . 
incoloro ed inodoro 


Ku | 


versale | 


| 
per Aron. 
I per Alessandiia . 


IERLUIGI DONINI :... 


È ‘uscito il fascicolo VII. 


COLLA BIQUIDA BIANGA foga 
È il legno, la 
porcellana. il marzao; il vetro; le potiches, 
i giuocatoli, ‘essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggétto che 
sì vuole racconiolare.— Prezzo; dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30:— Deposito presso l'Uf- 
fico generale d’Annunzi, via B. V., degli 
Angeli, n. 9, Torino. 


ATTO PUO PIE DIROIPEAETA LISRIONI LI TILT ATE OA LIA 
ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. |’ 
fa. x 
Da, Torino, a GENOVA 
Partenze da Torino: per Genova 
Ore 5 40, 9-58, 44 48 ant:—5 40, 830 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore, 3 15 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 30, 10.00 ant. —)3,25, 3.30 pom. 
Partenze da Alessandria, per Torino 
Ore 4 {0 antim, 
pa GaNova 4 VoLtRÌ 
Partenze du Geuova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7.38 pom 
Partenze da Voltri | 
Ore 845, 8 10, 10/20 ant. — # 00, 5 25,7 00 pom. 
Da GeNovA A: PoNTEDECIMO 
Li. Partenze da Genova , 
Ore, 8 00,ant. — 1.00, 7.25 pom, 
Partenze da Pontedecimo Î 
Ore $ 45 ant. — 4 45 pom. 
" ba ALESSANDRIA AD ARONA 
. \ Partenze da Alessandria * 
«Dress 30:9 DI ant. — 12 B&/ 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 (00, 8 4B'ant. — 12 0%, 4 40 pom. 
| pa Montara ‘ Vicevanò | 
Partenze da Vigevano 
| Ore 4 28, 945 ani. — (4 30, 845 pom. 
‘Purtenze da Mortura “! ©) 
Ore 6 30; 10 50 ant. —2 30,7 48 pom. 
t Da Torio a Cunre 
Partenze da Torino i 
Ore 4 43, 9.20 ant. — 2 45, 6 45.-pom, 
Partenze da Cuneo 
Ore 4 48, 9 20 ant. — 2 45, 9 50 pom. 
Da SAVIGLIANO A SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 +27, 10; 52ant. --4 17, 8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 31, 9 86 ant. — 3 24,,7 26 pom. 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 5 26, 10 01 ant. — 3 26, 7 51 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 6.07, 40 42 — £ 07, 8 12 pom. 
pa Tonino a Susa UU 
Partenze da Torine 
Ore 6 05, 1045 ant. —4 55,7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10 50 ‘ant.— 2 00, 7 00 pom. 
* Da Tonno d'Pinenoio | 
Ì Partenze da Torino © 
Ore:530 ant. — 12 00, 5 10'pomh. 
‘. Partenze da Pinerolo‘ 
«di 0Orei7 35 am. —:2 40, 7.45 pom. 
+ Consè sttadtdinarie nei soli giorni festivi 
| da Tèrino‘ere9 ant. <- ‘da Pinerolo ‘ore Bi 30: pom. 
pa Torixo a Novàna nea Venceusi 
‘Partenze du Torino per Novara 


100 Ore 3 45; 8/00.ant; — 4 30).548;7 00 pom. 


i ab Partenze da Novara per Torino 
+ Ore 8 205-140) 08ant. —2,30).8 80,.6.35 por. 
‘ifoincidenze. per le ferrovie dello Stato 
(Ore di 04 ant. — 8 30:pom. Ci 
A 28;5 34 tosc 


SiSIEdini: ku 


; CCR , LIT: Tra; 
Tip. dell'OPINIONE diretta da C Canzone 
NEVAT U RUECIZE 


